
Il P upa ,  od i suoi aderenti invece d ic o n o :  che Roma è rido tta  una  
stira di bestie feroci —  mostri d ’ogni genere d 'o p i n i o n i ,  s tacca t i  dal 
profondo degli ab iss i ,  per  ogni dove in fu r ia n o  a rovina  c devastazione  
con danno della religione. —  Gli Italiani ( e primi in questi sa rem o com
presi noi italianissimi Veneziani ) non combattono per la loro ind ipen
denza  : la pa tr ia  t  un pretesto per  immergere nei f lu t t i  effervescenti della 
in c re d u l i tà ,  e commettere qualunque d e l i t to ,  con isfrenata  l icen za  di 
em pie tà ,  cupidigia e libidine  —  per  togliere ogni onestà, ogn i v i r tù ,  ogni  
g iu s t iz ia  —  per difendere e lodare la nefanda  condotta  del sicario  e del 
ladro ecc. ecc. ecc.

No, che Pio IX non ha scrit te tali nefandità ,  tali im p o s tu re ,  tali 
sccllcraggini ; c col Giornale di Venezia d ichiaro  io pure  di disconoscere 
autentica l’ Allocuzione 20 aprile 1 8 4 9 ,  ed inorr id ito  per o ra  non vado 
più innanzi ,  riservandomi a p rog red ire  a fatti p iù  chiari  e com piuti.

GIOVANNI TOPPANI.

12 Luglio.
IL SACERDOTE

D. DOMENI CO D OT T.  Y I A N E L L O
DI P E L L E S T R I N A .

Per ¡smentire le voci calunniose sparse  sul di lui co n to ,  in to rno  al 
latto avvenuto iu Pellestrina la sera del g iorno 5 dello scorso  g iu g n o ,

PUBBLICA

n sc n d o n e  stato au torizza to  dal decreto  7 luglio co rren te  n. 54 3 6  del 
Comitato di vigilanza c dall’ altro  10 detto  n. 78 della Commissione m i
litare con pieni poteri

L a  seguente deliberazione :
N. , 63.

GOVERNO PROVVISORIO
IUfARTinESTO DELLA G u er ra .  V enezia ,  il 28  g iu g n o  4849.

AUD1T0RAT0 GENERALE

Al sacerdote don Domenico Vianello  detto P a g a tu t l i .

Inerendosi alla deliberazione del Consiglio m il i ta re  di II. Is tanza 22 
gnigno corr .  n. 570-377 confermata dalla Commissione m ilita re  a pieni 
poteri con dispaccio 27 andante n. 4 4 3 -2 9 0 ;  si d ich iara  ai sacerdote don 
Domenico f ianello  detto  Paga t u t t i , che gli appa ren t i  s o s p e t t i ,  che per  
una sventurata combinazione di circostanze d iedero  tema ad una investi
gazione penale in di lui confronto sopra  titolo di sp ionagg io  , non solo 
non si sono confermati, ina vennero assolutam ente dileguati in esito alla 
assunta procedura , per cui fu decreta ta  la desistenza per  m ancanza di 
titolo penale.
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